














Pirsig, Robert Maynard. 
— Scrittore statunitense (Minnea- 
polis 1928 - South Berwick 2017). 
Autore introverso e metafisico, 
deve la sua notorietà al testo auto- 


biografico Zen and the art of mo- 
torcycle maintenance (1974; trad. 
it. 1981), resoconto del viaggio in 
motocicletta dal Minnesota alla 
California in compagnia del figlio 
Chris in cui è sottesa la ricerca 
mistica di un Io primitivo. Classi- 
co della filosofia popolare e testo 
simbolo della controcultura ame- 
ricana, il libro ha avuto enorme e 
durevole successo mondiale, non 
eguagliato dal successivo Lila. An 
inquiry into morals (1991; trad. 
it. 1992), che ne riprende i temi 
esponendo analiticamente il si- 
stema filosofico (metafisica della 
qualità) elaborato dallo scrittore. 





“Non esiste nessun manuale che parli 
del problema 

essenziale della manutenzione della 
motocicletta: 

tenere a quello che si fa. 

Questo è considerato di scasa 
importanza, o viene dato per sconta- 
to. 


“Qualsiasi lavoro tu faccia, se trasfor- 
mi in arte ciò che stai facendo, con 
ogni probabilità scoprirai di essere 
divenuto per gli altri una persona 
interessante e non un 

oggetto. 


“I valori sociali sono giusti soltanto se 
sono giusti quelli individuali. Il posto 
per migliorare il mondo è Innanzitutto 
nel proprio cuore, nella propria testa 
e nelle proprie mani; è da qui che si 
può partire verso l'esterno. 
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Una Grande Avventura, a ca- 
vallo di una motocicletta e 
della mente; una visione va- 
riegata dell'America on the 
road, dal Minnesota al Pacifi- 
co; un lucido, tortuoso viaggio 
iniziatico. Qual è la differenza 
fra chi viaggia in motocicletta 
sapendo come la moto funzio- 
na e chi non lo sa? In che mi- 
sura ci si deve occupare della 
manutenzione della propria 
motocicletta? Mentre guarda 
smaglianti prati blu di fiori di 
lino, nella mente del narrato- 
re si formula una risposta: «Il 
Buddha, il Divino, dimora 
nel circuito di un calcolatore 
o negli ingranaggi del cambio 
di una moto con lo stesso agio 
che in cima a una montagna o 
nei petali di un fiore». Questo 
pensiero è la minuscola leva 
che servirà a sollevare altre 
domande subito incombenti: 
da che cosa nasce la tecnolo- 
gia, perché provoca odio, per- 
ché è illusorio sfuggirle? Che 
cosè la Qualità? Perché non 
possiamo vivere senza di essa? 


